
 
Roma, 21 gennaio 2019 

 
 

Ai Lavoratori dell'Agenzia delle Entrate del Lazio 
 
AVVIO STATO DI AGITAZIONE E INDIZIONE ASSEMBLEE UFFICI DEL LAZIO 

 

Prosegue ormai, con palese irragionevole ed imbarazzante atteggiamento, il silenzio dei Direttori 
delle DDPP, UPT, CAM e soprattutto della Direzione regionale Lazio su qualsiasi richiesta di 
confronto sindacale, sulle tematiche rilevanti e fondamentali per il benessere ed il rispetto dei 
Lavoratori oltre che dell'importante funzione da loro svolta. 
 

È sotto gli occhi di tutti come gli uffici stiano attraversando, da eccessivo tempo, una grave crisi sia 
per la scarsa dotazione organica che per la evidente débâcle organizzativa in perenne stato di 
emergenza, con carichi di lavoro aleatori e insostenibili!!! 
 

Ci si aspettava una chiara e responsabile inversione di tendenza che superasse l'impasse della 
contrattazione e del confronto, così come tracciata sul nuovo Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro delle Funzioni Centrali ma nulla, l'Amministrazione continua a fare orecchie da mercante 
attuando la sua azione amministrativa negativa e controproducente nei confronti di tutti i 
Lavoratori dell'Agenzia delle Entrate, ormai allo stremo e seriamente preoccupati per quanto, 
quotidianamente, si vive dentro gli Uffici del Lazio. 
 

Come UILPA Entrate Lazio sul finire del 2018 abbiamo presentato una piattaforma di rilancio della 
contrattazione, per il ripristino della dignità, della serenità lavorativa e dell'organizzazione del 
lavoro. 
 

Fino ad oggi, l'atteggiamento riscontrato da parte dell'Amministrazione è sempre lo stesso:  
silenzio assoluto!!! 

 

A questo punto, non invieremo (come fatto da altre OO.SS. qualche giorno fa) la solita nota tesa a 
voler dimostrare di fare chissà quale azione ma che, di fatto, non risolverà un bel niente! 
 

Non possiamo osservare e poi effettuare azioni a livello locale che scimmiottano degli pseudo 
verbali di intesa di livello nazionale, pieni di nulla e che realmente diventano solo degli specchietti 
per le allodole, al solo fine di fornire, ancora una volta, la stampella all'Amministrazione con 
proroghe infinite e finanziate in maniera insufficiente ed impropria delle Posizioni Organizzative 
che avviliscono la dignità proprio a coloro che, con enorme sacrificio quotidiano, ricoprono questi 
incarichi fondamentali per la sopravvivenza dell’Agenzia. 
 

 

 

 

 

 
 



 

La UILPA vuole portare a casa quanto richiesto nella piattaforma rivendicativa, attivando da subito 
le Assemblee su tutte le DDPP, UPT, CAM e DR della regione Lazio. 
 
Accanto ai Lavoratori, faremo sentire la nostra voce all'Amministrazione perché pretendiamo quel 
rispetto, che ci viene negato ormai da troppo tempo! 
 

Il giorno 25 gennaio 2018, i componenti del Coordinamento Provinciale di Roma della UILPA 
Entrate avvieranno con la prima riunione di Coordinamento, la vertenza in atto. 
 

Per quanto sopra indicato, la UILPA Entrate di Roma e Lazio annuncia: 
 L’attivazione immediata dello stato di agitazione presso tutti gli Uffici delle Entrate del Lazio; 

 L’avvio delle assemblee dal mese di febbraio su Roma, Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo; 

 La raccolta firme di sostegno alle aspettative dei colleghi come da piattaforma UILPA, con 
successiva trasmissione delle firme e delle mozioni assembleari ai vertici dell'Agenzia delle 
Entrate e al Coordinamento Nazionale UILPA Entrate. 

 

Scrivere ancora all'Amministrazione non ha senso, parlare con i Lavoratori e stare uno accanto 
all'altro per farci rispettare, così da ottenere un confronto serio e costruttivo, questo si, ha senso!!! 
 

Seguiranno le indizioni delle assemblee e ulteriori aggiornamenti rispetto la vertenza Lazio e le 
eventuali risposte dell'Amministrazione delle prossime ore.  
 

Il Coordinamento UILPA Entrate Lazio 
 


